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Storyboard 
Paladino alla Reggia di Venaria 

L’opera dell’artista Mimmo Paladino, tra i principali e più affermati esponenti della corrente della 
Transavanguardia, appositamente realizzata per la Reggia, si afferma come un nuovo significativo 
tassello di arte contemporanea alla Venaria Reale. 
 
Ricco, complesso, articolato nei diversi linguaggi, questo progetto mette insieme pittura e disegno, 
scultura e installazione, persino il cinema che l’artista considera non solo il “primo amore” ma 
anche la sintesi perfetta delle sue visioni e intuizioni. Un’idea di cinema, in particolare, che vuole 
rendere omaggio al genio di Andrej Tarkowskij. 
 
Storyboard. Paladino alla Reggia di Venaria è un progetto dell’artista Mimmo Paladino promosso 
dal Consorzio delle Residenze Reali Sabaude, vincitore della III edizione del bando Italian Council 
2018, concorso ideato dalla Direzione Generale Arte e Architettura contemporanee e Periferie 
urbane DGAAP del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, per promuovere l’arte contemporanea 
italiana nel mondo. 
 
L’opera si dipana in tre stanze: la prima come un monocromo grigio uniforme, interrotto da una 

scultura che rappresenta una testa in mosaico incassata dentro un blocco di basalto. La seconda è lo 

“spazio” dei graffiti, pittura segnica e primordiale, una sorta di alfabeto di immagini, lettere, numeri, 

figure che da sistema comunicativo si trasforma in fantasmagoria visiva. Nella terza stanza, infine, 

torna la scultura che introduce la proiezione di fondo: frammenti di cinema dove si incrociano la 

memoria personale dell’artista con quella del pubblico. 

Percorso di visita della Reggia, dal 19 settembre 

Realizzato grazie al sostegno di 

Promosso e organizzato da 
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Perché Storyboard? Che significato, che ragione, sta dietro a un titolo come questo, scelto per 
un’installazione d’arte, che subito ci introduce nell’immaginario cinematografico? 
 
Letteralmente, il termine è di origine inglese e indica la rappresentazione grafica organizzata per 
sequenze lineari e cronologiche delle inquadrature utili a comporre un’opera filmata. Secondo le 
fonti della storia del cinema, il primo a usare gli storyboard fu Georges Méliès e Walt Disney, già alla 
fine degli anni Venti li sviluppò come metodo vero e proprio. Poi Orson Welles ne volle di molto 
dettagliati per Citizien Kane (Quarto potere), ma sono stati tanti i registi e non solo tra quelli legati a 
un’idea di cinema classico -da Hitchcock a Scorsese, da Kathryn Bigelow a Ridley Scott, da Spielberg 
a James Cameron- che disegnano (o si fanno disegnare) le inquadrature dei loro film. Proprio 
Hitchcock aveva affermato che, in un certo senso, i suoi film fossero già finiti ancor prima di iniziare 
a girare. 

Storyboard 
Paladino alla Reggia di Venaria 

di Luca Beatrice 
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E’ vero, noi siamo abituati a fruire frontalmente del cinema (idea, lo vedremo a breve, in un certo 
senso superata) eppure il cinema è organizzazione e reinvenzione di spazi dunque tridimensionale 
per eccellenza. Immagine movimento e immagine sulla scena. Tornando quindi al titolo, difficile 
trovarne uno più adatto all’opera in tre stanze pensata e progettata da Mimmo Paladino per la 
Reggia di Venaria. All’artista campano, affermatosi con la Transavanguardia e autore nei decenni di 
uno sviluppo creativo a 360 gradi, sono sempre state strette le definizioni: pittore certo, scultore 
anche, “architetto” di spazi in luoghi chiusi e aperti, scrittore e regista di cinema, la cui opera filmica 
più famosa, Qujiote, data 2006. 
 
Ora Paladino sta lavorando a un nuovo ambizioso progetto al cui interno Storyboard si inserisce 
come una diretta filiazione. Raggiunto in estate al telefono, mi racconta che proprio durante la 
genesi di un film “si accumulano idee utili alla preparazione di un soggetto, progetti, disegni, schizzi, 
appunti. Questa per Venaria è nata pensando a tre stazioni di un’ipotetica messa in scena, tre 
momenti emozionali per un’idea di cinema nello spazio che si conclude peraltro con un collage di 
frammenti”. 
 
La prima sala presenta una testa lavorata a mosaico, lo stile è volutamente primitivo e archetipale, 
inserita in uno spazio monocromo, che immediatamente identifica la cifra del Paladino scultore. 
Nella seconda possiamo parlare di pittura, seppur anche in questo caso ricondotta al grado 
primario. Appunti, segni, graffiti sulle pareti, per una scrittura indecifrabile che non racconta nulla e 
di cui non va ricercato il senso. Nella terza sala, infine, torna la scultura che diventa qui elemento 
installativo, gioca con l’acqua e introduce a un ultimo spazio del cinema che però resta inaccessibile. 
Al culmine della finzione, un muro di pioggia simile a quelli che si realizzavano quando gli effetti 
speciali erano ridotti al minimo e gli artifizi digitali di fatto non esistevano, ci divide dallo schermo 
che, proprio come in una sala, resta parete inviolabile.  
 
Guardare l’opera non è sufficiente. L’artista pretende un coinvolgimento emotivo, lasciarsi andare, 
dedicare un po’ di tempo e soffermarsi sui frame illuminati sullo sfondo. Questione che 
teoricamente investe la differente percezione dell’arte. La posizione contemplativa non basta più, il 
tempo entra prepotentemente nel lavoro: se la scultura o la pittura non hanno un inizio, un centro e 
una fine, il cinema sì e questo sposta molto in avanti le teorie della visione anche se non siamo 
seduti in una sala o sul divano, bensì chiamati ad attraversare uno spazio preciso all’interno di un 
museo. 
 
A Mimmo Paladino piace molto parlare di cinema. Immancabile la domanda sui riferimenti, sulle 
passioni, sui maestri e sui film che per lui sono stati importanti. “Tarkowskji, innanzitutto, per come 
faceva uso dell’immagine, un taglio molto vicino alla pittura ben oltre la narrazione”. Memoria, 
frammenti, ricordi che si innestano nella vita del pittore Andrej Rublev, nella ridefinizione dello 
spazio celeste e astratto di Solaris, nello sguardo incantato sul paesaggio italiano come testamento 
in Nostalghia. E poi “Fellini per la libertà creativa, l’esempio estremo che il cinema ha potuto 
consentire perché il cinema deve sorprendere, può essere forse lontano da un’idea di cinema di 
oggi ma quella di Fellini fu davvero una rivoluzione e anche nei primi film (Il Bidone, Lo Sceicco 
bianco) dove la struttura narrativa è più lineare c’è comunque qualcosa di non immediatamente 
leggibile”. Non a caso il regista riminese, di cui del 2020 ricorrerà il centenario della nascita, ha 
superato ampiamente la definizione di surreale in un altro aggettivo ben più significativo: felliniano. 
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Pur essendo, la settima, una delle più giovani (il video, la televisione, la computer graphic ne 
risultano comunque filiazioni dirette), quella del cinema è forma d’arte chiamata periodicamente a 
reinventare se stessa attraverso un rinnovato utilizzo dei codici. Erano passati appena pochi anni 
dalla sua nascita che già le avanguardie artistiche si distaccarono dal cinema come pura forma di 
intrattenimento per utilizzarlo quale palestra di sperimentazioni sfruttandone la malleabilità 
plasmabile ben più della pittura o della scultura. La seconda “rivoluzione”, il cinema d’artista degli 
anni Sessanta, oltre a porsi volutamente asintattico, indifferente alle regole grammaticali e proprio 
per questo pressoché assente dal circuito distributivo, ha interessato buona parte di gruppi e 
movimenti allora in auge, dall’astrattismo alla Pop Art, dal concettuale alla Narrative Art. E’ in 
quell’ambito che Paladino individua spunti interessanti e ancora attuali, citando ad esempio il 
cinema di Mario Schifano e di Carmelo Bene. La matrice dell’attuale cinema d’artista, dunque, 
risiede negli anni Sessanta; nel frattempo, però, sono accaduti due fenomeni rilevanti. Il primo, la 
tentazione di diversi artisti visivi di misurarsi con il cinema di fiction: per Julian Schnabel, Matthew 
Barney (anche se la lunghezza “warholiana” dei suoi lavori ne scoraggia la distribuzione) e Steve 
McQueen si potrebbe quasi dire che il cinema sia diventata la loro professione principale, altri come 
Cindy Sherman, David Salle, Robert Longo vi si sono avvicinati con risultati non eccezionali e sono 
tornati al loro mestiere originale. Nel secondo, anche più interessante, l’arte ha contribuito non 
poco alla mutazione genetica del cinema, cominciando dalla sua espansione nello spazio per un 
cinema attraversabile, installato, percorribile, pensato più per musei e spazi d’arte che per le sale. 
Prima di trasformarsi in un regista hollywoodiano (insignito dell’Oscar) Steve McQueen ha 
sperimentato questo modo di fare film, insieme a Douglas Gordon, Pierre Huyghe e diversi altri 
emersi tra gli anni Ottanta e Novanta. 
 
Ciò che lega esperienze e stili peraltro molto diversi è lavorare il cinema come un materiale. E per 
questo è necessaria la sensibilità di un artista. Lo Storyboard di Mimmo Paladino si inserisce in tale 
filiera contemporanea. “Usare il cinema per andare oltre -afferma Paladino- e non si tratta di 
pittoricismo”. La scelta di lavorare su diversi registri insieme corrisponde, innanzitutto, nel non 
offrire mai la soluzione dell’opera. La sua bellezza sta ancora tutta nell’enigma. 
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La riflessione artistica di Mimmo Paladino, nato nel 1948 a Paduli, si sviluppa a partire dalla fine degli anni ’60. 
Affascinato dal clima culturale dell’epoca, tra arte concettuale e Pop Art americana, i cui artisti più 
rappresentativi avevano esposto alla Biennale di Venezia del ‘64, Paladino incentra la sua prima attività sulla 
fotografia, associata spesso al disegno, tecnica a lui particolarmente congeniale. La sua prima personale è a 
Caserta, nel 1969. 
 
Gli anni ’70 vedono affermarsi, sempre più incisivamente nel suo percorso, l’interesse per la figura: dalle 
iniziali sperimentazioni concettuali l’artista trasferisce la propria attenzione sulla pittura figurativa. Strutture 
geometriche e oggetti quali rami e maschere campeggiano sulle tele dai colori decisi. Nel 1978 è a New York 
dove inaugura, l’anno successivo, mostre personali alla Marian Goodman Gallery e alla Annina Nosei Gallery. 
 
Nel 1980 partecipa alla Biennale di Venezia nella sezione ‘Aperto ’80’ di Achille Bonito Oliva’, ed insieme a 
Sandro Chia, Francesco Clemente, Enzo Cucchi e Nicola De Maria, dà vita alla ‘Transavanguardia’. 
 
Nel corso degli anni ’80 la sua arte diviene sempre più referenziale e sulle superfici dalle ampie dimensioni e 
di grande impatto visivo, l’artista rappresenta la vita e il mistero della morte. Le tecniche usate sono diverse: 
dal disegno all’incisione, all’inserimento nelle tele di elementi tridimensionali.  
 
Dal 1985 si dedica alle grandi sculture in bronzo e alle installazioni. Celebre l’intervento in Piazza del Plebiscito 
a Napoli dove realizza una enorme montagna di sale su cui pone sculture con forme animali e umane. 
 
Negli anni ‘90 intensifica con successo l’attività all’estero. Nel 1992 la realizzazione di una installazione 
permanente presso il chiostro della Chiesa di S. Domenico in Benevento: l'opera prendera' il nome di Hortus 
Conclusus. Nel 1994, primo tra gli artisti italiani contemporanei, espone alla Galleria Nazionale di Belle Arti di 
Pechino. Del 1995 è l'esposizione della installazione “Montagna del Sale” in Piazza Plebiscito, Napoli. Nel 
1999, nell’ambito del South London Gallery Project, in una grotta in mattoni sotto la Roundhouse at Chalk 
Farm di Londra installa l’opera ‘I Dormienti’, che dialoga con gli interventi sonori di Brian Eno. 
 
Nel 2003 Paladino viene scelto in qualità di rappresentante dell'arte italiana durante la presidenza italiana a 
Bruxelles: la scultura equestre ‘Zenith’ è installata nella piazza della sede del Parlamento Europeo. Il Centro 
d'Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato, nel 2002-2003, gli dedica una mostra retrospettiva e nel 2004 alla 
Reggia di Caserta, nell'ambito del progetto Terrae Motus, si tiene una personale con i suoi lavori più recenti. 
Al MAR di Ravenna, nel 2005, per la prima volta, vengono esposte le scenografie realizzate negli ultimi 
quindici anni. A Napoli al Museo di Capodimonte nel 2005 presenta un lavoro dedicato a Don Chisciotte che 
prelude ‘Quijote’, il lungometraggio che l’artista dirigerà l’anno successivo. Nel 2006 ristruttura la piazza 
antistante il Museo Leonardesco di Vinci. Nel 2007 realizza una grande opera di landscape art con 
installazione sonora e di light design presso il Monte Pizzuto, Solopaca (BN), in corrispondenza del serbatoio 
dell'acquedotto Alto Calore. Nel 2008 gli viene affidata la realizzazione della copertura delle impalcature del 
cantiere di restauro della Ghirlandina, la torre campanaria del Duomo di Modena. Sempre del 2008 è una 
importante mostra al Museo dell’Ara Pacis di Roma con l’apporto del musicista Brian Eno e una personale 
presso la Villa Pisani a Stra. Importante installazione è quella presente sull'isola di Lampedusa per 
commemorare le vittime degli sbarchi clandestini.  
 
Nel 2009 esposizione di sculture che riempiono le strade, le piazze e i palazzi del paese, nello scenario 
incantevole di Orta S. Giulio, sul Lago d'Orta, curata da Flavio Arensi. Il catalogo della mostra è composto da 
48 foto originali e inedite di Gianni Berengo Gardin: il famoso fotografo ha realizzato una serie di ritratti a 
Paladino e alle sue opere. 

Mimmo Paladino 
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Nel 2010 Mimmo Paladino ha firmato la scenografia di “work in progress”, tour che ha visto riunirsi dopo 30 
anni la coppia Lucio Dalla e Francesco De Gregori, e realizza Prova d'Orchestra, opera commissionata dall'ente 
lirico San Carlo di Napoli, collocata sopra la sala prove del teatro. Il 10 aprile dello stesso anno è installato un 
grande cavallo blu di oltre quattro metri all'Anfiteatro del Vittoriale degli Italiani di Gardone Riviera (BS), la 
casa-museo di Gabriele d'Annunzio. A fine gennaio 2011 realizza la nuova sala permanente del Museo 
Nazionale Archeologico di Villa Frigerj a Chieti dedicata al Guerriero di Capestrano e inaugura la mostra di 
sculture incentrata sul “nuovo Guerriero”, allestita presso il Centro espositivo della Fondazione Carichieti a 
Palazzo De Mayo. Nel 2011 la città di Milano dedica al maestro una grande retrospettiva a Palazzo Reale, 
davanti al quale, in piazzetta Reale, viene installata la monumentale “Montagna di sale”, e sempre nella 
medesima sede espositiva, sue opere sono state oggetto della mostra antologica sulla Transavanguardia 
curata da Achille Bonito Oliva insieme ad altri 4 grandi protagonisti della corrente artistica. 
 
E' del 2012 l'importante mostra sulle  opere in ceramica al Museo MIC di Faenza e l'installazione di una 
grande croce in marmo in Piazza Santa Croce a Firenze. Alla fine dello stesso anno risale la nomina a Membro 
Ordinario della Pontificia Insigne Accademia di Belle Arti in Vaticano da parte di Papa Benedetto XVI. Nel 2013 
è con una personale a Ravello, nell'incantevole scenario della Villa Rufolo e dell'Auditorium durante il 
consueto Ravello Festival. Nel 2015 partecipa alla Biennale di Venezia e del 2016 è una sua grande mostra 
monografica alla Galleria Stein di Milano. Nel 2017 la grande personale Ouverture, con la collocazione di oltre 
40 opere a Brescia sia in museo che presso gli spazi aperti pubblici della città. Nel 2018 la mostra PANE E 
ORO con la Fondazione MADE IN CLOISTER di Napoli, evento che ha fatto da prologo per il progetto di mensa 
sociale in collaborazione con lo chef Massimo Bottura, nel 2019 la grande personale La Regola di Piero, ad 
Arezzo, dove l'artista dialoga con l'opera di Piero della Francesca. 
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